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?sm".M^f 

•jij^ - I L T - . . 

' . 

jpl̂ .EZSKl D' A B B Ò W À M E 
• ' . - . 

iv 1̂P«r 
Nr il mmQ; àmn L. 20 - Sm L. K- Trim. L. 6. 
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TTI NON SI RKSTITUISCONO. '-
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isil^iiwrl.piBlli^^ifBastfii i§a ri tmi*-

' Sappiamo anche nói che, come 
tutte le cosò importanti, mmi«^ttO 
il corpo diplomatréb pUa irhprov-

i 

' • . : - . . ; « 

IL CO a a T.'r 

visarsi. Aggiungasi che Cavour non 
lasciò eredi e, poi, altro era il ser-
vizio diplotnfìtioo del piccolo Ple^, 

''•frioiUe e quello dell'ltaììa novella. 
Nò gli altri § | a | y ^ e p i t i o scttòle 
diplomàtiche ed in ogni modo, a 

j oppure Asmara. Se gli abissini si ri-
I tireranno nei loro monti, la truppe 

italiane li ^attenderanno, fierché gli^a* 
• bissini non potranapfiÌfiaitt%ra lunga

mente privi delle loro ordinarie risorse. 
^*, Il ministro tìlU guerra ha or

dinato a Londra ij'co'struzione di un 
; parco aereostàticò^a inviarai in Africa. 

Easp^̂ consteiEà di duo palloni, «no di 
200 m. e, e l'altro di, 140, e di 200 
cilindri per gaz compresso,.e sarà tale 
da potersi trasportare a dorso di un 
cammiló. 
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,,,jar£e quella del Papa, non tratta
li Corti nostro ambasciatore atl*ÌÌasì' senonch^^-'d! 'sei'W'tìinSiói,, l ' ^ T ^ ^ tófWiale do îjà ossero a 

Londr,,,fJ ,OQllocato.rdÌBposizìone come, in parte, era anche ^per 11 M ^ ^ - - , ^ : ^ '^^ ^ . X i ^ 
del ministero, e ititti di qti^to, Piemonte. Ma, ciò ndk.jpglt^,^y^ ^,,tivi per^inmpianto in Italia di una 
fatto sì occupano siccome eccezio-^ [ lealtà 'dolorosa derpréigente.^^^ ^ piccola orricin^^^,per-la jreparaKione 

lente non con quest'ultima misura-ha mo-
^^^talP di potere*^ volere, òijcof-

1̂  rendo, non dimenticare la propria 
energia e dì saper'^poiTe il dito^ 

• sulla' pia^à: Q u 0 ^ t o l ^ f * t r i mò 

;i.' ì 

I , - . - - . 1 . . -

t.;e^ nessuno Sv, 
]a n\ conoscerà tanto 
vj^^ ' la deiicatezK^^del fatto me
desimo. • ' 

• ^ 

-••Lasciamo pòi da parte la per
sonalità del GortÌ,;,egU^^^ha t r q p p l # ^ ^ 8 r ^ indicare, l̂ p̂ure J%.nuo,và 
torti per fe^re stato-a, parte d^l.,:^|ft;,sn\qui,. porsi. •-; ,; , . , . . 
ministero Gaìroli quando si t é n n W y ^ t ì ^ P ^ a del, corpo diploma-
H,,«i&laugufata c^ng):^|so ,(li Be rv l t i co -è una necessità, :e :conviene, 
ì 

tropp 
céhtè 
chò ciascuno non'abbià a^comprè 

- - T I 

dere che qualche movente receni-' 
tissimo non'ubbia -determinato la* 
decisione del ministrò dogli esteri. 
v-cèfórconstutiumo-èttitaìiisoconpia?^^^^^ :tutta..la 

fiducia che saprà uscirne.carne,,sì 
• • . j - -

convi^E^e^^gerto egUmon può a 
lungo reggere tutti ì nÌìlìsteri,come 
in ispecialìtà.fa oggi per gli esteri^ 

^i interni, ^ma- perchè pos-
siamo vedere ristretta'la sua azione 

com Wm'"' 
PéWl-sèrvizio di queatg. parco, non 

che per (jiiallo delle aegnajazionì.ot
tiche ed altri, sì è dìsposìb perchè 
sìa costiWìtà' una compagnia di spe-
ojaliatì,.:composta esclusifMétìte ; di 
el0m.e»tìpto}tì dal.persQnalQ dal genio,, 
aTibtare. „ ,̂ , . • . • , , , • • - , . - . 
' Queéta compagnia partirà por Mas-
sà'ua 'ribella' seéòtìda quìndìcinajdei core. 
mesOi e sarà comandata dal capitano 
PecOD, Cosi l'^sercifo. 

i 
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I bulgari aglLitaliaoi 
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. r 'k^éM^ . -

esigenze. 
Crispi deve a questo provveder 
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cei^e come fìnalmentè siasi decisi \ 
a m o s t r a r e di saper prendere,,un-. | 
provvedimento anche contro un 
ambasciatore, mentre in italia<s^gli 
stessi ambasciatori, come tutti gli 
altri impiegati, si considerano parte 

Il gitìrhalo la ii&e^r'Bh© sì pub-
blìcà a Sofìa rqoa Un, anicplO: p\4W 
di'^^gratitudina yorso gli iuliani per' 

fiÌPla*!islBÌmpatìa che desta la causa del 
popolo bulgaro. ;̂  

«Jpai principio; della nostra lotta.-
per là jndìpenaonza— scrive la Li 
fefii'^a— il popolo che fia preso il 
vivo Iftteresse alla nòstra questione^ 
è senza dubbio T italiano. Fin; d a l 
giorno in cui il principe, di Batt^m-
berg fu costretto ad abbandonare il 

- - ' j j i .\ 

élaCoBTeiizìoiiesnl Gaiiale i i Snez 
Tfllografano da Vienna ai Dèhatst 
< IlpConte di Moatebello, ambascia* 

toro di Francia a Costantinopolìjgiun
se in (jufìst'ultima citte. Egli' deve 
presentare alla approvazione del go- ) 
ŷ î no ottomano là Gon^v^niipne rela
tiva alla neutralizzazione (ieì Canale 
di Siioz, ; 

«Benché, intgRnorale^ questa Con
venziono abbia.>p.cód(fWbtìon effettO|fe 
dice il corrispondente, il góWfto tur
co ne discuterà gli articoli g,,̂ 9,,ê  
Socomlo esso l'articolo 6 costituisca^ 
certamente per le potenze estere unâ v 
garanzìa pebb^^ó di guerra; ma esten
dendolo fino ai sultano ed al governo 
egiziano che è un suo rappresìaniante, 

I sì sono menomati: i diritti della Tur-
• , ^ 

chia, diritti .sacri ed indiscutibili. 01-
tredichè Una simile; red|SJQEt̂ pot̂ ^̂ ^̂  
bOi in, dati casi,': intraìcìa.-e più,coitì!-, 
no la esecqziontì dalPaccordo, stabilito; 
per tutela deirEgitto.;^ , ', 

«,Motivo,pV cui dÌv6tìÉeri,̂ ^b0 n©-
C6?3ar!0 di intercaiaro r̂ el détÈo art],-
colò «iialche eccezione. ;. 

« L ariicoìo 9 anch'osso provoca 
delle opservazioni. Dal momento che 

- , • . - • < 

la conferenza di Parigi aveva abpro-
vaio cho la Presidenza della Com 
missione internazionale annua per 

j|^l*applicazione'della C]3nvenzìono v̂ ,̂ 
priisse devoluta;%l^^RÌ|je8ej:ttante,:4|Ì| 

governo .imperiale, si chiede quali 
sieno ad.ê aso leiragioni che inducono 
la, Francia a chiedere che sì medili-
chi un paragrafo che consacra .questi 
diritti. Sicché bisognerà ritornare an-, 
che sopra quasto punto. 

« Finalmente rarticpio 1̂0 stipula 
che, se il Governi^'^^^è non, avrà 
meẑ î  finanziarii aufflcìenti^pir laeso^ 
cuzione della convenzione, esso dovrà 
rìvolfforsi alla Porta, che dovrà coa-
certarai colio altre potente Qrmatane; 
Bulle risoluzioni ida adottarsi. Ora è 
importante notare che non ai è pre 
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11.; tjoVombre. 
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trono, i primi a parlar forte in favore , . . . . , , 
creila Balgaria furoho gli italianiJ.^^^^^'O '^«"« P«' ^ f ? che le potenze 

. , ,.. . , , ,' i , . VAhnri' fftttft lina i'nrflrnlìlnrtVfl «HA """ giungessero ad mtendorat, e se 
della buroèr«ia, ,e qulnm in tan- r i ; ^ r so ,Ki | e^ 
gibil.i;,va bene invece che vengadtsia, còn'tiranquillita nominato uh ' ' 
o ' s i aveMto , il giorno.in cui tutti Jisiiccessore, fa d'uopo che sìa rìu-

ili 

gìi'lnfpiegaiì; anziché! vffifere prulL^cito^a; rmvigoi^^^^ 
viJegi, vengano convinti che devono (.biente dell'attiifìe 'cobfo '̂idìplomU^^ 
fare il propc|%49iVere, smnó'^iù o, 
nheno'altolocati,,, 

.•Quanto poi. ai. nostri ra.jgpresen-
tanti airè"Stero noi siamo convìnti 
che .l'Italia non potrebbe essere 
peggio rappresea t^a ; , . e i anzi se. 
non ne facciamo t M h a eccezione 

tico inetto :e sdilinquito. 
f.ti:^-j-

i,Ì̂ ÉW-"i M M .1 I 
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non.è soltanto ,per-la-difficoltà di 
farla, ma aiìche peii-ghè un* ecce-
zione non jTiuaster'é'Bbe punto, ma 

& 

anzi conformerebbe la reg^'la. La 
qiial^^^^òla e ru t ta contro il-bbtf)^)^ 
dei nostri rappresentanti airestèro. 

, I nostri rappresentanti all'esterd 
difàtti non /borrìspondòno punto 
alla (lelicatfì/za e difficoltà .della 

11 generale San Marzanft, si-'-recè: 
ieri mattina alle ore 5 a Motikullo sa-
guii'if^^f Sa!atta,si^igan'ò' od altri uf-
floiali de!i,,suo stato mllgìare. 

Lettar^^^privata dall'flarrar dicono 
che la st!rttd|,da Zeìla peifM^^Harrar 
allo Scioa à^'sicura por le persona e 
le mercanzia. 

i l ' ' ' ' 

Molti mercanti àirnieiìi^égrecl.sono 
fpartiti per questa strada pello Scioa. 

/^ LtS^^pìpnò^'-inglese recantesì 
.presso'11% Negus ò giunt|^^.falicemeata 
jilvQiCorr, a Ghinda: precedette per 
Asmara; giungerà ad Asmara, ove 

nistro degli esteri, riconobbe il nostro.-
buon diritto, e la stampa secondò il. 
movimento di simpatia che veniva ' 

i dà) ''Goj?̂ fno Q dolila 'JrappresentanzaI 
nazionale. » ' "" r" /• • - • • 
. t a Liberta ricorda poi-' de acco

glienze festose e cordiali che furono 
"̂. ..^i^fattOiJAjtalia, alla deputazióne della 

• r i4KrÌyà4l'*fi'f^^'e^ bulgara,, 
(i Egli è — coi^tinua il giornale 

bulgaro — chà^lfi^ta rion può di-
merìtiéare di èssersi trovata pòchi 
anftlJl*''^ SQRO •• nM^ quaai identiche 
ĉ î ndìzioni nelle quali oggi, ci trovia
mo noi." I ministri e in generale gli ^ 
uomini polìtici d'Italia sono pr'essochè'" 
tu t t r^#>^Ì»ar i garibatlini che sr̂  
sono ba^t^ypoi^^lW liberazione o'̂ ìài 
unità dellVloro patria. 

•fti 

O
pggi l'Italia è una grande potenza. 
ha reSempio di questo popolo valoMj 

roso «e|iVa di lozione al bulgÉiri I » ,. 

loro missione. N^s^^gp,,; o- quasi, ! trovasi Ra3.Alula. 
. . „, |.«*.<. 1 . . . , .. V.J > JiiJjsPijmo scagiona imbarcAtO'con 
trovasi all'altézza dei bisogni eM;G;;f^»*^i,j, dei piro8caQirc/time4«, 
delle aspirazioni della nuova lUUM-Gottardoy Sumatv^i^Polcevcra èi at-
l ia^pinsano a riscuotere gli emo- N^esoiiltói^ con;. >^^, 
l u m e l b e tutto sifemA - ' ' ! : a J , S f ^ ' ' * """'" ' " " ' ' ^ ' " " 

'CJna ricomposizione; ^del!fr*nostro ' Quanto prima Maasaua e Monkuilò^̂  
corpo diplomatico è à4gpque nnei'1 saranno collogate. 
vera necesiìtf, e noi 'coi nostri> 
•voti jp iiirrcttiamo. ^̂  Vittorio Emanuele i è tiuasi termi 

Ol^^pi dev*esserne,.anchetroppo,:1 nato; lo spirito 4tìUe;-|rti(iÌpa,vsM|iis-
simo. Sun Mariano fu ovuiiù.ua accolto 

* l ! * • 

-,•- --.t.-^-'' -
priissianà 

l a t a <l£il ^ìAirlEsai^Iggl 

* ^ 

- « -
: ' 

,1 giornali francasi, segnatamonta il 

.<: 

, ^^ Sun Marzano rimase sod4i|fetto* 
:deUa sua visita a Monkullo. iT'Wrta • -fi' jtfi 

u ri collo duìiotìti azioni duUu pia rispettosa 
simpatia. 

. ' H I 

• lì resKonto del consolato frnn* 
« « oo 

••J 

convinto, ma nemmeno egli; può 
fare miracolii^'^percljò, come per lo 
prefótltSl^^^^^ve BlWègli servìpi 
di quel'o cho ha, nò può creare | ceso fece visita a -San Marzano, che 
dal nulla. 

E ciò indubbffiffierite costiMsce 
un gravissimo pericolo per l'atuto^s 
niella.delle cose nostre all'estero, 
ìnquantocliò i minìsffiryègll tf 
©sieri non banuo un punto sui 

Paris,.JSV, occupano della scomparsa 
^ail* unico' trofeo dì guerra. tfriTtl 
nemico ne||,î  guerra del 1870 -—la 
bandiera del 61.° re|g;ìmonto di Po 
meratiitt, conquistata 'presso Dìgione 

;dai volontapsuolla brigata di Bicoiotti 
M4i» 

Questa bandierti fu, inviata a,; Bor 
dcaiix ove fu rìcovutu con gran pompa.., 
da Gambetta. 

Ora l« bandijll non sì tIoVa nel 
* înuseo milita;re^:0ià u#aUra bandiera 
Étìresa dal soUotentìnlo Chubal ai Mars 
'•Ja-Tour tornò in mano ai prussiani 

gliilà ricambiò.; 
*̂̂  San Marzano ricevette i capi ia-

digeni 0 % b e IMek, e Mokaflaoged 
*̂ f̂rateilo di Kffentibiiy, il capo Makalìl» 

le, i capi »ssflortìnvs:tìùl capo Moèhalit. 
/^ La Biformi riceve una lettera 

da Torto Saìd, scritta a bordo deIl*A« 
merica^ in cui ai afìfnrma che l'obbiet» Ecco ciò che si domandano i gior 

i tivo delle t ^ p o italiane sarà Keren, nuM parigini 

dopò la capitóWzionV'Qì Metz: vi ha 
i ,or dubbio che la b^haia^a dì DÌgìo«tìÌ^ 

prova del valore garibaldino nella 
campagnatdai Voagì, sia alata com
presa fra («li ppotti dati alla Ger-
man1l col tlfUiiio di lace? OVvefo 
è stala venduta, comeWaUrì òì vuol 
supporrò ?. 

l\ maostro comunale Don /ipono-
nio Maggio ebbodiotro sua aiinpoliosa 
(supponiamo) istanza, dal .nostro gè 

aeroso (?l) Consiglio bóratihale, una 
.gratifloàzioiVedi L. ^00.' '̂  ^ • •'^^ 

Notate bene che la sua' condizione 
per diversi motivi gli permette d'im^ 
pìnguars! ad usura; che Panno scorso 
ebbe puro a titolo dì gratificaziona 
300 lire, ó,ciò dopo d'aver quasi i 
certo modo pr|ìj)ì^,ad un auoppliegai 
:Cb0 ne aveva e ne ha diritto e biso
gno, 6 fa realmente il suo dovértì, dì 

• 

presentare unMstahza analoga; e che. 
ruialmonfcoV non ne ha, alcun diritto-
La spudoratezza sì sa fino a Gh|.jg|ig|o 
può risalire in ,im .pie^e.jî ma nòh im^ 
pttì^j-^lv tratta; sì dirà, il suo in-
teres'sé, e da qiiesto punto ha' ra-? 

1 ' . ! • ^ , , ' • . - . ^ • • . » . . . . -. 

g io ne (71). 
.Ma, diciamo noi,la colpa maggi 
è del Consiglio, il quale come ìnter-^ 
prete della- maggioranza intelligente 
e saggia d^i paese, deve informare*! 
sue deliberazioni all' intelligènza e a 
saggezza, Qualora,, come confata ia 
realtà, quest'indivìduo (maestro pre
te), non ha bisogno alcuno di grati* 
flcazione, ovvero quéiAisogno che WS 

fha necessariamente quesli che vuote 
; soddisfare 1* insaziàbile aVmM di 3 P 
naro; qualora non nd ;ha alcun di
ritto, il ciìo pure è cerio, perchè, to-
mandiamo noi, si è che cosi prodighi? 

È,, d'altra parte, perchè sì è cosi 
avari se chi, come impiegato comti-

I 1^ ' 

naie, avétìHilìò dirigo e i&ìsfifgrtio, pre
senta nri*'tllilza per gratìflcaziIfffQ? 
Il principioi^ì equità che insegnasi 
agire (nel nostro caso) in proporzio
ne al diritto col bisogno, ò violati^di 
pianta, è manomesso, o almeno .(i 
che dubito sia dì fatto), ifpiateBo. 

Ora le esigenze della Qiastizìs ri» 
chiedono che qualsìaèì impiegato do
mandi denaro a! Comune, sia soddi
sfatto in relazione alla soddisu^ioaa 

r , L a Gazzetfa,^C//y(cm?«,Jpl_ 3 corr. ^duta dalî ^Maggió," (il quaU.elodico 
«novembre porta un doÌorosiasìimq/«̂ '̂ ^̂  Ir. „, j^ S «i i *̂ % ,. 
lenco: in esso vengono v/descrìUet^en^.::*^* RWntosifa coloro che gli dicono 
185 proprietà immobili, il prezzo della' ' Che ^uupornalM è il-

;4màssima parte delle quali ÒInferiore |*'Ìlso, irìspbnde'liihé a lui bastano la 
.alle L. 30, molte esa^fdo'1[Ì%l!e che 
npn*%rrivano neanche a L. 10, ma va-̂ , 

Criano fra le 6. le 5, le 4, le 3 e U •̂' 
lire essendoVene una uno ai soit ^es-
zwaia centesimi. •' • > 
, ìSu 185 proptìetà in vendita ben 168 

ai trovano nella.provincia di CagUari||i 
ifet precisamente %^ nel Comune dW 
Sestu, 56 nel Comune di Mapcalago-
tìis e 30 in ftìelloMì Lqcori. 

A Stìstu le 82 microscopiche prò-
.pvielà hanno tutte trovalo un acqui
rente nella persona di certa Ledda 
Tomasft maritata Mencù-, Sg^ra uia,** 
Cgijiune 'di 1700 abitanti è cosapunto^ 
conforievolo vedere 82 famiglio espro-' 
priattì e cacciato dal rispettivo fondo?* 
per non aver potuto pagaìpe la tassa 
sugUiiàiiiMii- - • 

A Maracalagonis ed a Locen la po
polazione tócca a mala pena ì 1000 
abitanti; oppure le éspropH'azToni fu
rono fatte rispettivàWépe a 56 dì* 
iSgrpiatì nat'^primo luogo, a 30 nel 
secondo. , 

Ni a quanJo si penserà alla Ipgge^ 
già proposta dal Doda„|iilìe co^Mi^S 
quote niiiilme' da esìmersi e condo
narsi? 

i-

S É - • • - • , -

sì determina che l'accordo sìa la con-
#izJM« sine qua tiQ?»4alla es|̂ t̂ SE|ÌKe 
de^lj mìsure.da prendere, la libertà 
dì'azióne che ai è preteso di conser
vare in date contingenze al Governo 
impanale turco, si troVeiTebbe Singo-

mpromessa. » 

Ì: liflNK i i i r F O f E R I , :.. 
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AH' 

larment^^'^ 

alli'̂ is&eEiaiAo p^^" C® c^n tes 

300 lire I.M). Altrimenti, secondo me, 
lièinoctìssarìo che la deliberazione si 
revQcata. Ohe se ciò non sd può eft'et 

I - - - • ' . 

; tuare, e si dicosse che una genero-
flìià ingiusta usata una volta non verrà 

fatto una S6coniia»49 dico: Lasuscet-
tìbìlìtà può .esser spìnta in questo 
caso • ad un grado molto avanzata» 
giusti\mant6, ed aggiungo, che ìn.?iO-. 
gni.dtìliberaziono si attui il princi
pio dMmparsiaUià e, di giustizia, a *' 
che si provveda e^urtmtìnfe a quegU 

^ Ì l l ) i l S l « l ^ ' a • Novent^fl^, possono 
fdìre d'avere una retribuzione finàn* 
iziarìa relativa al merito a allo fittiehe. 

Non occorre che su questo punta 
mi dilunghi dì più; io erodo e spero 
chWé" finora! non s*è agito come si 
doveva e poteva, d*ora innanzi si 3av 
pr^ipperara i,i*e(M\||.*jmìtà delia giù» 
stiìt'ia a del voto unlvprs;»1e. 

corrisffitd&nU troice imporlM 

Lii bmvità 

Gli omgm&mritii sopra una 
$i>ìi facciata cUlU carteIk, 

rlin. -™ Par iniziativa dì alcuni 
egregi giftMiyj si sta organifzando uà 
gfptlìoso iestìvftl che avrà luogo do
menica prossima al Poìiteunia. 

Sa le spontanee offerte di oggetti 
d'ognigî nî aniera, fatte da quella cìt^ 
ll^digflla valico flnors ad assicurare 
ìi benum¥rHO îoomìiat0 del festival cha 
la pe^ca di benefipsnza e la fisru fari-, 
lasiìea sortjpnno il più s^kndìdo suc-
ceyso, non dubiiìamo pan0 eb* U con» 
corso al Politeama sarà p^r rìs^ioa* 
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ere alla aspètlalivft dei solerti orga-
''hiKtRtori della bella festa cittadini, 

conaiderato che lo scopo santissimo a 
nutraitfo è inteso che a benefìcio e-
sclusivo dei poveri bambini dell'asilo 
d'infantìaV 

'ipR'SìwSg .̂ — lOeCDuo bollo favor! 
ieri la priwja gioirriata dello coysQ. 
AlPIppodromb accorsa folla immensa* 
M^^ prJtna corsa, grandiMiritMm-

aionalepe,m premio Treuiso^(lt'3000), 
dopo ripetute prove e gare inteytiS-
santissime giunse prima Blue Bell 
femmina americana dì razza Mariahall 
(Francofone S. M,) ~ Beconda Zoe 
B. femmina baia aaievicana della So
cietà Antenore di Padova •— terza 

: ^ .^ , ' - • 

--: ; . ! 

Glady8 femmina smura americana d'è 
Sóòietà Bucefalo dgtalia. 

Nella seconda corsa dì cavalli indi
geni per il premio del Sìle (L. 1000)t 
gians'e primo letoun W stallone mo
rello d^l barone Boggeri ,di Gano.'ya 
- 'seco'ndo YQTÌÌÌ m^ î̂ Uò del cav. 

Giorgio Fossi,di Firenze •— terzo Vi-
xapùur 11° baio di IGiovanni Parma 
di Brescia. . : . 

O'è un giornale a 
titola « La Famiglia Cristiana », Q> 
gliale della «Tiroler St'ramen » e sus
sidiata anche dallo Schuiverein che 
stampa sempre delle cose bellissimo 
degne del titolo ohe porta, degne di 
essere lette e^j|'essere scritte dal suo 
degno direttoVe. Parlando ad esempio 
dei Pro Patria — ripeto le precise 

l a yo.ce de 
» 

OTf?"?;^!^'^^''^ 

..V.S 
(Nostra corrispondenzs) 

DAL CONFINE, J t ^ S U p b r e . 

• I l ,iPro r a t e S » • .' 

. Non solo a Tr^'llle :ma anche in 
^u,Ue le città dell^stria, a Gorizia, 

radisca e persino nella povera Dal.-
masia il movimento del P^o Patria 
procede còri passo siduV%^̂  cóixiintb 
eh« la metàsociale a cui mira è^meta 
ggrjanQbila.elevata, meta che ai con
tende colla stessa educazione del sen-. 
tfmantò e del carattere nazionale,m ^ 
ì̂fCi per natura nella jRSà îmllCQe vi-
écere della p(>i^^Ifl|Jj>né/Tutti gli^^Ufe 
auiodi in cui si estrinseca r attività 
dei gruppi ài Trieste e del Litoralo 

'miinformàno a quésti^intenti sani,8ia 
nelia raccolta dei Mé^ÈV^sm^^Ua alta 
manifestazione e mostrano come l*at-
|!vìtà educatrice iniziata coli* istiiu-i 
eiona del Pro Patria sia entrata pi-o-
fQndameote nelle cbhVéiiWdrii della 
*jta cittadina ,0,sociale. Gì4, nop pos-
Siaoso dire, anche di noi tridentini 
Sebbene sfamo stati i primi ad ìni-
Iffare 11 movimento ; per la quài còsa 
ilon cosi presto cessjgremo dall'indi-
càreJ nostri fratalll dell'Istria e (|el 
lÉÙoraìe come modello ed esempio. 
^e l punto tuttavia che scriviamo^ ci 
*Ìen fatto sperai^o che si sta per or
ganizzare anche da tìSf' e pifecisa-
tóehto dal gruppo di Trento qualche 
m^ che ^accenna ed anzi a t a q | ^ 
certo interesse per lo svolgimento del-
Stttti^ìt^ sol^iaìt Sì ÌréUa,di un cèri-
cèrio ""éhè vérlrebba dito per inizia
tiva del griippo da vari elementi mu^ { 
sleali oinadlni Q ciAT prestissimo nel 

eatro Sociale. Speriamo ciò avvenga 
u un se ' 
correnti^. 

iiive!;nO:4ia!-varie istituaium, i cittadini% 
Stessi, Hapcanno.provocare e cogliere 
di, frequente l'occasione per rendere 
efficacej'attiyft^ de! Pro )Pati;ia,̂ n>. 
portarla a quel gr | ig,di in teMtàc^a 

.è arrivata presso i nostri frate»! de\r^ 
r i s t r ia . -^ dosi l'«:àlto Adige» di 
Trento. 

parole — dice: « ll'AssoCiazione Pro 
Patrja dirCpo tutti sìa nazio^ala e 
tendi alia nazionalità; ma sapete voi 
che sia la nazionalità? ossa non è 
altro che una febbre, una epidemia, 
una mani^ ; » e continua; «ijill̂ isanti"*^" 
mento di*ÌIiionalìtà sorge «ri amore 
nazionale dieordinato che spinge WMi-
scordìe, a rotture, a riberiioni, a sci
smi... » e di "qdesta stregua,va avanti 

'^eenza Mal venir me.io a sèSXessa ed 
p | l suoi benemeriti coudiuvatoru 
*̂  Il chiamare muUuìgurato scismatico' 

ribollV lo spirito nnzinnale'paro a'^oi 
sia da commentare? Per me qtleSte 

,;paf(?|a, hanns^Jju^ sé stesse tutta la 
j^fttupidijl,. tutta "̂ larspavaldQ^̂ ^̂ ^ 
"lì cretinismo che mostrano eolòro che 

hanno la temerità di' stamparle. E i 
i^jcommentl allorai.? Sfumano. 

A«ne3.n/mù,ew|Ms,sed,,«on 'àtt 
Voce 

IPSovW— Il buon tempo riuscì 
propizio alla tiera di San Martino, è 
cosi potè accorrere discreta gente e 
gU affari furono discreti coh gioia Aì 
quei commercianti ed esercenti. 

-, J ^ l ^ 

tS^^ife.'-; 

9 

3 
ala 

Oggi412) a meziogigrno davanti ad 
eletto publicot^fra cui numerosissimi 

•istudenti e le principali uuiorità ebbe» 
luogo nelTAula Magna del nostro Ar
chiginnasio la solenne iryiugurazi^^i 
óe^i etudi^flè^^ ij nostro Archigin
nasio. 

La sala presentava, cotoo sempre, 
un magnìfico cólpo d'ùcchib. ' 

La lezione inaugurale forbitissima 

denigo, proftìssor^vdi ;pftalmojatria % 

I * 

•^.V=r. 

0Ii?H a K 
i t 

10 novembre. 

I 

Ebbìmo occasione di leggere nelle , 
cornspondefixe da Este al BaccM-
gliàne pensieri è diesiderii che ogni 

B,̂ neato cittadino potrebbe far ?ùòi. 
rNbì: non conosciaaito ad Este persóna 
che non desideri un sol fascio di tutte 
le'forzo liberali por combattere s neru* 

Fin da ora acg^rdia'mo^ltuttib il nò- . T 

ad 
desiderata, li, necessario pero ' 
vero più attivo © più efficace di quella^ 
dhé pnò prSmrre^uilMI-'Irticolo dì 
Giornale. 

Non siamo d'accordo col corfispon-
dente dal Bacc/ìiaHonesig.M, quando cM 
parla di gruppi; Che a Este vi Siano 
ìfYuplii BetiV^nuti, Y « b r a e Me-
lati^lVia, passi putó; m^ che vi sl,|np 
quelli Rinaldi e Tono la è '.tro, 
marchiana. Non a lamo mai credutola 
che una donna e due agenti di iiegO" 
zio b^èWosier costituirò du#gr'uppi. 

Non badi tanto ' il cprrispond^nte 
àQÌ Bacchialiorie ai gruppi à&\ t^'oie-
rati; veda mvece che \\ partilo demo» 

^d«i#^^àcquisli 'Maeriz'a e 'Ì)rWìv 
gjio, e giapchò^ ha epur^^^eli 
gli egoisti e quelli del denaro a tassa 
elevato, elimuu anche i cacciatori di 
impieghi, 1 blateroni incoìon ed i 

ifannullodicKtìgozzovielian'o alle spalle 
*a,lt?,g|. • 

cosi epurato il partito Democratico^ 
potrà iniziare un lavoro di vera n -

ì i e mbrEÌtè^M^^iàlé. ' para 
^ 

•rr.tS^-.ilJ^'i^'Sl-^ mSi^ 
p. f. 

SEI 0113 €lEfB0. 
. p^ii'^liv^ 

' ^Sni-V*^ i 

* * » ^ 

-I^asignqraJ^malià* 
Sarti diede due concerti nella ^ala^ 
Garibaldi ed entusiasmo il publico 
più eletto della città, che ammirò la 

*ltrabrdi^lfia lidtfehza e msiéli*delle 

ca òQuTiMfca che tenne desta 
iiitta l 'ai t^zìoné del publico e'ffi 
ooroHata da smceri applausi. 

È giunto fra coi e abbiamo avutoli 
piucerQ di fare la personale conoscenza 
dall'egregio prof. Ciamiclan venjuti^ 
Bostltuire nella cattedra dì comica 

,il decesso Càv. Francesco Filjppuzzi. 
Kinnoviamo i voti, altre volte e-

Impressi, che cosi le sorti della ìm-
portantissima oattedra verranno rial-
zate, del chMl^mo .aicurJj^coapscendo 

, la va antia dell'esimalo nrofessorégiah-
to fra nou 

! giornali ^,nf|^^iaa^|) la notizia 
l^onteuuta ieri nei nostri telegrammi^ 
larti^dllH^ffié ii^ìntstifò della P , I. 
? ebbe a sottoporre alia firma reale il 
r decreto per la nomina definitiva d^l^ 
_p,ro.f. Gujdp Mazẑ pfli alta cattedra di 
.jettere italiane^ed.elogiano il ministro, 
.per lOTermezza dimostrata i n qtì^li^^ 
circostanza. , 

cere che ilprof. Roberto^Ardigò vanto 
dell'italiana filosoiia ed«Ja ispeclafità 
del nostro Archiginnasìoi vedrà fra 
breve tradotte le sue opera in russo. 
La traduzione é già cominciata poi 
iit:i.ffii volumi e vedrà la luce, crédia-
tao a Lipsia» vista la difficoltà di pu-
blJcarlà in Russia, Stante i rigori di 
quella censura. Cosi la fama dèi prò 
fossore esimio avrà nuova splenàida 
illustrazione all'estero. 

poòhi giorni si adunerà neirufficior^ 
4,4gl Regio Provvediloi;^ ,per gl.i-58todi> 
della proyincia:.di Padova la Gbmmis-^ 
Sione giudicatrice del concorso « e r ' 
titoli e per esami alla Cattedra di 
filosofìa vacante, nel Liceo Genovesif 
di Napoli. Quindici sono i concorrentii!:̂ ^^ 
La commissione sarà composta' 'dmik 

sarà presidente il nostro E. Provve
ditore cav. Augusto Romizì. 

Iftaaslo CsftiBs^»^?, — pai aignoc 
fiettelli Giovanni ricevitore%!la Éar-

- . - L-; • 

riera V. E. riceviamo una lotterà in 
e ^ • ' ' • ^ ' A 

rispgita a quanto i*aUr*i#F sul no-
8t*;0cgi6rnalo BcrÌV6mé%. 

Il sig. BettelH ci scrìve che Pope-
razidne dell'aceto yenne ripetuta due 
•yolt.e e trovata regolare. 

Questa la sostanza della lettera, 
ch6;nonpublichiamO nella sua into-

,^grità perchè ^ fin dei conti non mo
difica punto quanto sostan'^ialmenìe 

• scrivemmo; ed anche perchè sarem* 
ff}P co3||f]tti a rep).icare a far nomi 
r i a q^fS^^p^^l^Hta su questo ter . 
renOjLdìverjpebbe odiosa e non è poi 
nostro costume fare personalità. Os 
serviamo anzi che noi raUro giorno 
non trattammo che la questiono m 

, ̂ oneralo sen^a toocaro alcuno, 'J^^ de 
7iOc satis. 

' F l « r a , — Non ostunta il bel tem
po pure la fiora non fu oggijsnpi^cfe^,, 
y.||d^|lp,.cpj|j|^^^.^ \jt: 

Domani dóm^ica ed i giorni: seguenti! 
lunedi e martedì, dalle or© 10 u\%, 
alle 3 poni, nei locali della,scuola .sarà 

àm^^ ftl pul^b|i^4a;mostrfl;t|oi saggi 
scolastici del biett io 1886 87. 
• f;a;",T®^^|©iDlfl a New. " '̂«8'%,̂ ,̂  

-T-.̂ pn jtllefram^a da Nuova "l̂ prfcdi' 
annunzia un completo sufScosso ivi , 
oUenoto daU eaiinpiVà vioh'nì3la Mettavi-
rotta Torncellt Pento. C 

•u i i> 
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6 ne congra
tuliamo viv^menttì coli* esimia artista 
.̂ *̂ ^̂ ^̂  «"̂ "̂"'̂ ^oiifel*'̂ ^ ̂ '""^f. 

-' T é o ^ ^ o W(isì£'4g|, — Il capélavòr,o 
dì F e r » i « G o l d o n i ; M r r « ^ Ì Ì I F 
cótótncfflffi nuòvo » fu mirabilmente 
eseguito da tutta la compagnia Pib-
tribonì. — Affiatamento superiore ad 
ognp^logìo. — Il s e i i ^ l S , J , p . . P i e - : 
tribuni fu j l ì p i ^ ^ t o ad ogni atto mol
tissime vo!^^ all'onore del proscenio.' 
Fu un Qolmnt perfetto, vanno ncor-

0 di speciale elogio 
la signora Pietriboni, una Nicoletta 
adorabile — ìa lacchi • Bracci, Barsi 
vin Medehac 'inimitabile, TambèrtànI 

: aitco valento^èllSuerìst^, Tall ir *re: ' 
ve8,D6l Napbnl' • 

At la4^ |^ , | ^ l f :yUimoaÌ fy si volle 
coniiiiisistehza alla ribaita il comm, 
Ferrari, che si sapeva assistere alla 
rappreseiitazione. E i*aiitore comparve 

£ sulla scena fra le più calde ovazioni 
del pii • 

dati con lui a tuoi 

che oifre nn modo di passare boh© 
lunghe noiose attuati serate. 

C?iÈW«aiIll acapp3.att» «- Ieri mi
cino alla barriera V. E. due cavalli 

intaccati ad un landau si diedero ft 
corsa sfrenata. NoUHWna il timone 
si, ruppe ed i cavalli fug;:;Ìrono la
sciando sulla strada la oarioisza. Utt 
conduttore del tram cortìggiosamanto 
li fermò. Fortunatamente non si ebbWo 
a deplorare disgrazie. 

• Calì 'è ItmrttMlialliaSiJcranaB®* 
— Al Giiffò Morohì fuori Poftft Coda-
lunga avrà luogo domani (domenica) 
dal! e ore 6 lj5ì alte 9 li^ un ultimai 
grande con ceno dei professori fratells 
De Gestembrà^d-

Fra gli altri pezzi sì suoneranno ì 
seguenti : 
iV'èohcerto variato por violino. 
t ^ % l k a oéigirial^:Papi7«;io per Ojsa-

0. Marcio, I trómucttien HQWExcel-
éioi'j per armònium. " 

W GoncertOi^brlllante per flf^geolet. 
5. Adagio e romanzfl̂ ityljr oDuri,î j|̂ flaut0» 

Trattandosi specialmente di un uK 
timo concerto auguriamo il massìÉti 
concorso. 

E !̂ì̂ «»g îi{g^M3» dei pezzi di musica 
che eseguirà'la banda delSO" Reg-
;gimento l^antena domani dìtila ora 
•1 àlle:a^Jiiidpia^2a\yEHn.;:'- • ''•• 
1. Marcia, Xaa^y.iyafa, Ascolese. 
2. Duetto e lerztitfep, Buy Blas. 

chetti. 
3. Màzdrka, Amalia^ Mòranzoni. 
4. Bùipo'ntFài'Mignony Thomas. 
5. Skfonì.., Promessi sposi, PonchielU. 

. bulop, Piacenza. 
"•-"i^élétìiéi» P,8a'8fc«Ì0^.;--.La.B^ 
del Comune di Padova, darà doitoani 
domenica dalle'ore 1 alle 3 pom. itk 
Piazza VPj;.;un concerto di cui acca 
il programmaV' j . 
1. Marcia, I^àìumbo. 
2. Sinfonica, Guarantff Gomez. 
3. Mazurill, Bernardi. 
L Poi pàmry^.Fdmt, imm. -
5. Potrpourry, Salvator Rosa'J,Gom^ez. 

i! Polka, Bnzzi. 
C a » B I ^<| | . —f Davanti al negozio 

Schostal in via Sant'Apollouia — dia-
lOgo'fra due amici: 

>^¥è'di là Scritta: Mutande igieni
che da d(gla . . 

— Porche? i 
- - PercbFsaranno airacido faniéo^^ 

v^lsto che tatto l'igienico si apparfkjdfiiàé^ 
oggi all'acido fenico; antepongo tro
varle profumate dì rosa o di ylang-
ylàhg. 

'.-t-,.. 
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Personaggi'! 
.^ffarhi che avrà più anni di tutti 
gli altri fanciulli,jppn tono piuttosto 
grave, spadroneggia. 

\OhertOj pressoché dell'età dp 
Elmo 6 Giulio^ fanciulli. 
Bice, piuttosto grave. 
Binaf pretensioaetta. 
Olga, fanoiiUa. 

0. 

• : J 

. I 

J^' 

-H 

••-••r'-.-.--^-. 

Salotto di lettura arredato con lus
so ; poltrona e poltroncine, giornali^ 
campanello, occhiali,cappa e berretta, 
ninnoli vari. 

Quandd'^àW la tela, i fanciulli sa^ 
r%^no occupati i n diversi giiiocl^i,; 
Elmo e Giulio giUocano ÌÌ'"soldati, 
Oberto sfoglia un libro di figurine, le 
fanciullo lavorano da modiste, Carlo 
sdraiato sulla poltrona. 

, Carlo — Ma vedete un pò* cho ra
gadi sialo voi alttì, oggi, mi era prò-

,--!•,• 
messo di godermelo allegi-ameute, e. 

oiinVitati per Questo a pranzo, 

professóri Àrdtgo. BonatelU e Eaenico, 
e dell'on. qdmàa^vA^iatido Gabelli; ne^ 

- . : . - . . . ^ . - . • • • : ^ j ^ ' 

ico, che domandò la-replica^ 
della coRQmedia. 

" M i r r a r l a @« Wé^sxko, — 'Dunque' 
ftlla J f e w i a S. Fermĵ it̂ ftora© fino da 
jeri ^^prea 'r intinziamtfl^ftMttóiffl 

omani una serie di concerti serali;^ 
Il puijiico deva rimanerne ultrasoÌ3i-
sfatto e saprà, spnza dubbio, approe 
fittarné ad l'nooraggìare jl conduttor» 

P.1 

.- ' 
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\ì: 

•i» 

invece non so che cosa farmene di 
voi bambini. Si, va là che ti devidi-
vartire mojto tu, Oberto, a , guardare 
quelle figii|;JR|i.noii pajce n e m m ^ j ^ 
chaiiituv abbia dieci anni suonati;.. 

Uberto — Ho proposte tapto pose 
0̂4 la avete rigettate (accentuato) tutte, 
facendo le meraviglie; quelle signo 
rine là, oggi fanno lo sostenute: hon-
vogliono fónderai (ironico) con noruo-
mini... 

Bice — Signorino mio, finché non 
si proporrà qualche cosa che si a-
datti alla nostra età, |C|ie incontri î  

^pstri ga^ti, faremo un ^ | | i i to Am 
noi... 

Rina - " GÌ divertiamo tanto a ve
stire alla moda Olga. 

'Òarlp — Bel g p t o I... Qi va del vo-
st^p decoro a fi*re le eartme. 

Ghetto, JElô ô e Giulio -^ Ah... ai 
ah,.. éartVhe. 

Bice — Signorini belli, non si bur-
i^lino poi tau 0 di nqi veb, o se no ci 
sono degli aghi, e4i pungeremo... 

Carlo -^*Che bravata ehi... Volerci 

% • 

t 

t 

(eiVattacca ad una poltroncina fer-
manlòia ad un altra in modo da di- ' 
guidare la scena in due)... segnerà i r 
confine: di'qui noi, # - d W !voi altri.» 
due part>4|i .^en determinati. ^ 

Obértò — Ma che cosa VQlete fara^i 
da voi sole? 

Rina ^^Quello, e forse dippiù c^e, 
I . ' ' 

saprete fare voi tutti e quattro... 
Bice — Noi donne si va più d'acS 

1 di 
• ì 

i.̂  
dono nella libertà di scegliere 

' i . " • •• • ' • • " •• 

imeUti. 
Carib i - Suyvì^^htì ìilìtW^IÌ^ dW 

r','̂  ^l-

r^y.f 

m 
ipettaoaii d'o 

Pili. ^ -Compagnia 

.anacèo 

-V-

^^^ 
« $ 

e s i ? ^ " 

•lòroi 
Ivoveiifibpe Sabato ^^r Muore 

OHàni^B; distinto" matematì^o '^ 
meteorologo.; 4762 1832 — San 
panino J p . m , 

Thouar P. toscano, behemetiVo 
educatore, m, 1862 'tsi#;Si 
sdocimo. 

i»*Vl 

b t 

"HÈ^t, 
h I ^ I-

« 4 ^ r 

Jpice — Rappresentiamo una com-
pagnia'di COI;QÌCÌ... 

Oberto ~ Per faro la traeica tu?,., 
— £ tu vorresti fare il bril 

u 
Bice 

i t • ; , . - . . , 
•- ' ' 

cordp. 
C'è Unióna.., 

O b é r t b ' ^ liiicK... ChiacMi^vono:..-^ 
Rina e Bice — Insolentii,. 

ianté ?... ; va. là cHé saresti bellino dav 
vero... 

r , *• - . - - -

n 

:.;io-

Oberto i>?# Sempre migliore di te 
allorché ti va il fumo à((a testa... ^ 

i" t̂̂ Carlò ™ No ! no 

- '-i 

Carlo 
Olga 

•i\ 

Ma non strillate tanto,.. 
Fatemi il mio: abitino. 

WÀ^M-

^rezza). 
Rina 

to — Taci li (ad Olga con da - • % 

•i'-.'i'- . 

'f 

^^^r >^mi^^^^ • I I . 

•M 

pungere perche aapaté^che noftiLado 
preremo lo mani con voi d^ònhe. 

Oberto « Vi rispetteremo L, 
Rina — Dito piuttosto, porche â ' 

veto paura... 
Bice — E&uo qua*, questa cordella 

Bice 
r\tà di upmo... 

Sentilo îo*m% è burbero. 
Se ne vale àolla sua autOf,i 

Etna 
Carlo 

- ,1 

: * 

'miM.i:j .4 

^ 

• Tiranno. 
- Ma via, tacete h.. Finitola 

con queste colerucce da |"p^^ìull\; >(i;̂  
accendete per delle soiocchorie.'^@Sa 
signorine, tacciiimo lega; via questo t 
confine gettate all'aria quegli stracci ^{ 
trasformiamoci nel partito unico delP 

Il mio abitino...^il mio a-i ^ Olga' 
bìtino... 

Rina 
Oberto 

Non gridare, lo faremo poit,iiì 
~ Ehhùne allcGima su tutta 

io vedete Qoma subito vi date dei 
danti ; 
' l3-im>-iFarmi.^ol4ati^?". 
Rina — È un giuoco troppo veĉ ^ 

Ohio; adesso sono andati gifii di moda 

if 

• I 

1 soidaiu, 
Elmo ^r'ii'H,. 

Tutti 
,' i 

cordo,..) 
Olga • 
Carlo 

n • 

Allora facciapaoJo coiE|fp»e... ^ 
,Boba da fandùUil 

'Lì 

• • ' I 

' ^ linea. Ma lj^s^^||$so; discipUnt^, ca-

•<• Si fa%4fsaltimbanco?,. 
— Ma se pescate tutte lo cô ^ 

sàccie! Si é^W copqertare un giu(|cp' 
nuovo, e da uòtnìhi. 

pina — E da donne, aggiurigf... 
-Oberto — Allora rappresentiamo 

l'assemblea come quella che haiuib 
tenuto ieri al teatro... 

'Bice — E noi^^donne, ci vuoi ta
gliare'fuof f a q W i o modo ?,.. 

Rina — Lo dici tu!.. P Ì # o piano; 
Giedi cSiQ nosi saremo buona di farg 

f 

•I-

quello che fanno loro? Si studiano ìo 
stesse cose, si va dappertutto dove 
vanno loro». 

-:Ob0i|%feiTi^'hanGO tOccatrti'i^f^ 
vo, eh?.. . 

Carlo —r Ebb:ene ti metteremo alla 
prova- Facciamo la Camera dei 0e» 

Tutti — Sì sÌ,M J deputati L. (eoa 
\ 

U 
; . i - ^ i .C iL : ' V ^ 

n-^ 

• • • ' ^ ^ ' • • • -

^ ^ ^ 

' Óborio — Aecettalto'Kr'Gìà un pò* 
di politica ne sappiamo tutti ; se ne 
parla tanto di questa roba... 

Bice -" Figuratevi che allS#domo-
j leggo sempre VJ^MJ-no alla nonna^.. 

Rina — K^ ìO li FfuBtino ÉÌia zia. 
.•Carlo -;' A me papà cominciò a 

farmi sillabare sopii^a^égiorDali». 
rto —• Io ppi, mi faccip JOp" 

prò dei cappelli a delle barcht^ttecott 
lip: ^iornai^e, 

• OrPcho siamo d'accordo 
sai da farsi, spicciamoci.» Intanto cii 
vogliono i banchi : datemi mano (di-
Bporranno d'Intorno Se poltroncine, in 

.jnozzo la poltrona) oh., così; un po' 
in qua questa; (ftocomodand!p|] ,̂g,uell» 
là avanzatila un'acro pòco; àui il 
banco. Oooh I adesso ci vuole il pre
sidente Ohi lo farà ?ii, 

Ai voti !.. 
— No, alla aorte. 

•tXil 

Rina -
Oberto 

(Continmé i 
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Fino pro^Jmo. 
Genova i . 
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Marche , . . . . . . * . > 
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Banca Naki. To^cena . » 
Ciedito MbbUiars; .^. » 
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K;S 

abile dol^suo egregio difensore avv-
Antigoiitì •'fì'onati, " ''". - p0^ ^\:\ 

iSJfeosservi»: ĉ on qnale criterio i gi^. 
ratV hanno affermato il furto dallo 

• « , - - „ • . . . , , . - , , - . , . 1 • . . - . , . . . . . . . . . . ^ i - i u i t S . v . 

scrittoio sempre chiuso escludendo 
bollo stesso tempo l'uso di falsa àhjà-
ve per ai>i^irn^ ^ s M à i l r o ' f W^' 
• Donde tiro ̂ 6 ri ita rìl) Y denari di c^ 
óra in possosso il Della Dea ai mo ' 
mento vfflcui comm se il furto por il 

^ = ; ^ ' 

• : 

..%. 

SO . ^ g 

(Nota giornaliera} . , 
/Jl tipo Umano somiglia molto ad 

'«n*'elÌ5ae la cui liàtuialè'ten'denza è ' 
(i'iirrofitoiìdarsi per divenire circolo, 
sintibòlo della perfezione. E come non ; 
ipltanlo le qualità, ma l'esistenza ^elU 
fitaaaà^ólisse deriva dal rapporto dei! 
4us assi che ne fornortho la baffe, la 
Mfcità 0 meno del tnatft^mpniO 4i 
pènde inevitabìlnjcjjlie dal rapporto, o'. 
dalia dissomisliitnza osìstente fra le'^ 
tendG"S0i^ì*ttì!fpWi, ja'col^ura e l!6^i 
(iucRzione deidue coniugi. Quanto più 

j riffidrcato sarà JX ra(>Ì^Wtb/ralfr?éitBn,tò 
J « i ravvicineranno, iJfhori i e àd^nló 

quello sarà deUcienta tanto piu^ cuori 

Un po' di tutto 
i . 'v ' "• i ' ' - I * . 1 J ' - /" ' 2 . 1 -

',• • •̂  . ^ I ' ' ' ' L ' ' , . . • ' ' ' •' 

I - ' 1 

•sì allontaneranno. 

II ricohisBirao capitano in-, 
^leso Forster ha; un fì^jlio sedicotino, 
ggrc;^ Rtìginald, che ha co^Jfteaso una 
sca^rpata i f^ imedi^bi^i j^^. ' 

Durante le recentiMvacàuKe scola-
• - ' l ' I . ' 

sLiche dal giovane Forster passato noi 
vasto dominio di suo padre nel Wor-; 
cestersfiirft il 8egrefca|iflépre86Rtj& a 
Heginaid la giovane Alice porapevì t t , 
figlia d'un modu^to venditcn'e di poi-
iame a Wolvorh'impton, e la qua)e 
se^v^ya in una bottega di liquori. 

tjonóatante chtì lâ jb̂ Ĥ® ^l'cSf^o^y 
tasse sette primavera dj più del gio
vine Forster, questi se ne innamorò 
alla follia. ' 

Ipermi'nmle le vaMfize E^iiSaia Jfu 
>^»™^8sy|^^^colì^g\o,,icoa egli .fuggi e 
giurò alla madre che m . | o ^ i ypì^y 
rimettere colà non ve ràvreboero coOjtii 

tese pe** rompey4iM,pgni trattativa. 
: = Oltre'^k -Corti saratìho; del 

. L \ . 

corpo diplomatico collocati a riposo 
Meuabrea e Greppi. Vi si supplirà 
con eminenti personalità poiitigiif. 

= Parecchi deputati e senatori 
jgljungono a jEorn^; la vita polìtica 
isl apparecc&ia ad animarsi. 
"1=: fLa divisione della marina 
mercantile si staccherà dal mini
stero della macina e la divisione 
d-agrtcolturà dài%iinìstero omoni
mo' per forrni|rne un ministero 
Speciale con congeneri servìzii. 
' ^ =i±:: fefizié dà Parigi fanno rìte-
neVe .grave ìa crisi presidenziale; 
parlasi di'Lero^er come successore 

T i i ~ ^ i ' i l ' " i | i h n i i I I ' i i i i . ' i . 1 1 ^ d i seH^22;ŝ ^^^^ î̂ Maft 
' ' - . 

m-

' (Agenzia Stefani) 
J^^ASìià^, Ufi, —̂  Iti Candidato mi-

|3Jiìter|alà alla presidenza delia Came
ra fft eletto eoa voti 72 contro 39. 

, ^«.. — Al Prùcéitsa 
farelt il iSostltutp.Procuratore annun-
3>a che'fu ape r t ^ Jn istruzione giù-

i?,iariii per sostituzione di doG^lnent^ 
1 difensori domandano l^aggiornanaen-
to dello iidienze/'^ 

Il Tribunale ^itcof^l PaggiorÙa-
mento per l*afftre Caffirel, decidendo 
che cosi continui per l'affare d'An-
dlau. , ' 

Parecchi giornali " assicurano che 
il governo è docido a revocare i lpre-

iftìtto di polizia Gragnon. 
,a»»rlgS, t i . ^ Risulta dalle dt-

c h i l f i t l p i di Gragnon alla commise 
tìiontì (iMnchiesta che egli rimise il 
rapporto soltanto al governo,e quan
to all'incartamento nel partire por 
Torino, Io affidò a Goroq^,^Gragnon 

,!" 

l 
: • . 

UBff l»»- ! 

S ^ Corriere Teatrale (rHitSM'i II-
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NU0'V4 COMMEDIA 
Como abbmmo preannunciato, si è 

dato ieri sera al Teatro-^G'ofdoni di 
Venezia la-nuovjikOommedia di Adolfo 
Bespi^t^iftP, Giosuè.JmdMsiricinte, 

L'esito, da quanto rileviamo dai 

ì 

giorniili di Ventìzio, non corrispose 
all'aspettaziohe generate; m'àj'ci aò-
sicurja-'iJilrsO^na ^h|ó' ^asgisteUe; alla 
rappresentazione, W o ^"s gran?parte 
m concorso la negligenza di quasi 
tytti gli artisti; i lche fu cagione che 

13! publico 81 indispose. / ' 
i m n mancftriiftP però al g ^ f t n e a u -

^ tore caVorosi applausi dal pubblico^l^, 
lètto e rfgidq — appUràsi che egli ha ' 
dà tetìJW clome 'ìn'còraggiaménto a 
proseguire — mentre pòi le crìtiche 
<ciie gli furon mossa gli devono essere-
di sprone a fur meglio, sempre megUó'.̂ l̂ ^ 

Ed il sig. Adolfo Eesplenfino, gib;' ' 
j-vane pòco più ch%|Y®'̂ * '̂̂ "^» ^^9 i" 
; altri due lavori 'èWnVitrie pubblica-

3ioni ed anche ne'la commedia di 
iorsera, ha dato una bella prova del 
suo Will'antia''̂ ^^^ farà sempre 
•meglio-'per.éeP.fefe*:' " • ' M. 

egiaie rup 
B 86^ la sposava in una chi'I^ES'del DalT-
«finire. ^ f ' • '^ ^ ;• • • :̂  • 

pf^ iUQapitàtìoJ^oréter M p|ibbH|S 
ca tpsu tutti j-giornali iiel Eegtìo' U*. 
plto, ch'egli ,non risponderà dei de

libiti éWi i l a t f i ^o^- i r t è contraesse. 
'Frag^fiSIim c icga iuga le . — MaasM 

dano;da MXfsiglilPf r - f •• 
I coniugi'Genoud vivevano da uu 

po' dì tèmpo sepal'iUi^^iii^-attesa che 
il Tribunale pronunziasse sentenza 
di s^pWlanè™^^^^- ;•••'' ^ •^'4.^*--. 

Erano stati-eiialì a comparire miSr̂ -̂̂  
ted_J per decidere a quale ^yjoco duo 
^doî eva essere afQdat'a la custodia dei 
t g k - --' ' •'"'-'•'• ''•'• 

- Verso le 3 pom., nel palazzoni j 
fitìtìa, il maHlO, ihlohtratl)!^ e' 
moglie accolnpigna^ta ' di^fvMdre -^i 
lii^^e'sparò contro due colpi cn^rivòl-

SIfi a i ta^s5l i3et 

Clslffisigov t f » — ,L;,anarchÌGO 
Lingg'^si e suicidato mediante una car-
tjjccia a xapèula falmìnaMé'^yVasi;^ 

i ì l bocca a odi diede fuouo con una^^ 
candéla. * 

'ó é̂na di morto per duedegli a-
cWvenne commutata ne la pri-

aflerma ripetutamente che non vi _ 
alcuna figurante. Ora gli incarla 
monti sono precisamente quelli sequo-

litóriRiAiU timouzin. 
a " a r i g l , t i , -i. Il Tribua^fecor

rezionali] ha ordinato di mettere in 
hbertà provvisoria Caffarolj Lortsnt^ e 

y u Limouzin. •• ' ' '̂ • '.••' - ••*̂  ••'•• • • 
L'udienza d^^j^^ftl^^** d'AndlaO è 

-j^rinvìata'r lunedì peV la sentenza. 

F. 20N, Direttore respomaUie. 
. •. • _; .^V^"?:^l«iHi ' 

5Ì 

MA 

tella, ferendoìa^.-gravemonte alla te-
ita . Poi dopò^Vvore sparato altri due 
clblpi\contro il suòcero.p ucciderlo, 
Si tirava ud colpo ana'#égiotfò del 

'il 

r̂  

Cronaca Gmdiziana 
•: "• 

CORTE D'ASSISE DI PADOVA 

^ -^-^ 

I •^• 
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Ieri abbiamo accennato dì sfuggita 
•4L|)roce830 contro Dalla Dea ,Ju ig ì 
sul quale crediBm<* dì ritornare'uni
camente per dettagli. * 

L;ng^^pft(f-^ b V ó v^air i s p o n d e r e ̂ 4ÌT 
furto perché ih P I J riprese î eĵ .©̂ ^̂ ^ 
te anno aveva rubato mediante chiave 

I falsa da un cassettone chiuso appar 
"'' tenetìta a| ,8uo padrone Pisenti Gia

como L. 800 circuii .Pu.sorpreso nel-
Tutto iti cui atterrito *e co4ftJ8|f,^tava 
presso lo scrittoio nel quaW'Il Pì-
senti riponeva denaro e valori per 
qualche migliaio W e che fu tro
valo aperto in qu^l giorno con Qhiave 
^ilsii rimasta nella Stìrraturà, Il Dalla 
ilea fu trovato in possesso di L. 319 
«;hfl affermò essere dì sua piena prò 
prÌQtà ma del i r cui Megittii^ia pròvè^ 
scienza non offerse, prova sufficiente 
af dibattimento. 

In a(tra circostanza fu visto aprir© 
ad ina^ijuta dei padroni il cSssWf 
<l|!l*ariiiadio.dg||> la moglie del'^Pi^ 
^enti teneva i denari per la spesa 
giornahera ed in seguitò fa ebSpet*" 
^̂ 'to di'altri: pìccoli ammanchi. >; 

.11 dap^gi^ato, ' bolir'acbrta^delsuo ' 
S'Xs|ornaliero di cassa, addimostl^ 
èhfi i'ahamanco da l"i patito superava, 

tóviàen«a di questi fatti posta in-
^anz' a^aai bene dal ProeuiràWrOTel 
Re,l)are non abbia colpito i gi^r^ti i 

cuore. 
Il manto e la moglie sono agoniz 

zantì. Il-snocero-è"rimasto illeso. Ri 
ma&ero feriti leggermente due astanti. 
':^''^|Ìo..cbe n€0 l l^0 I I m i n o r e . — 
Francesco Micheli, contadino di Vel 
lanO presso Pegcìa: uomo sulla cin-
quanillìsf/uccise per istinto di bruta
le malvagità dn cane del suo nipote 
Gduseppe. Questi essendosi lamentato 
giustamente per la-bruita, azioirtas TÌ-
cevettedtìe colpi di fuèite nel petto 
a.quattro metri di distì|J9fa, mentre 
lo zio gli diceva ; prima il cane, j^oi^te. 

Il povero.Ginseppe rimase cidàvbre.' 
'̂ Aveva moglie e quattro figli. ^̂^ -

^mMf — "Un •.ig^ndio..Jy,a^^is^ni),}o, 
nella notte di lunedi scorso la grande 
filanda di coterie Spreinttìnbach nel 
diétreitò dì Badèn' (àig^vrà). 

l 'edmciò ed iV mòbiglip/erànWtó^ìs^^^ 

gìoufiperpetua: gli'^àltrì quattro sa-
^ra'nhtt impiccati oggi; '̂  ' : 

;, '̂©w i r o r k , .t •!.'-^slersera ;vì Tu , 
ìun'a .processione di 2C00'artarchlci con 
tamburi e baridffe 'feae e nere. Nas-
8u,n disordine. 

ACincinati una processione consi-
mite fu dispersa dalla polizia. 

W^^EBaasa, ^ 1 , — La Commissione 
del bilancio dehft delegazione austria-^-
ca approvò la JìlazionèPdll bilancio 
degli-esteri e votò senza dìscussjijajy 
quello della marina. 

Kalnoky insistette vivamente onde 
nessuna modificazione ^essenziale si 
iàtró'du'ceiìse nello svìlui^o della ma-
rin^.'DicJiiiarà che non sarebbe giusto 
di conchiudere dèlie relazióni amiche-
voli e.'ìistenti coli* itfllunfsa cui il mi^ 
nistro ha gìà*p1>tuto cosi spesso far© 
delle comunicazioni alle delegazioni 
•che recenmi^ente sonosi vieppiù stret
te a'ncora' pfù distintamGntè ' che il 
p6^fezion*aWe«5^^ella marina sia per
ciò meno necessario. ^ 

Soggiunse : « Oiò che dobbiamo mi
rare come potenza mediterranea, è 
che la nostra flotta si^ in istatb dì 
difendere in ogni eventuaÌltà,1]j^òstH 
interessi e la nostra posizione. » 

" Ii®KÌ«E f̂ia, f i . — Il Daii^ News 
,dice elvelle notizie del prineipo im^; 
perìale di Germania sono gravissima, 
lifm'edidr sono unanimi nerriconosce;--^ 

Miracolo 
Con garan

zia agit in
creduli del pagamento dopo Iti gua 

•'ìrigiono si sana radicalnnenta in due 
U d al niWri^r3^|i-^nì'%Ìr^raftÌtfttÌR 

secreta di uomo o,donna sia pur ri-
tennta incuràbile ed in 20 o30 giorni 
qualsiasi stringiménto'ecc. ecc. ' • 

(Vedi: Iia8rae®l9?siii" IiB«»l®ii© © 

in IV. Pagina], 

1.-

La pubblicazione della data irrevO' 
gftbile della estrazione, e proisabsl* 
mente della chiusura della véndita 
dei biglietti dell'Ultima Lotteiéia dà 
beneficenza autorizzata dal Gòyerats. , 
Italiano, esentò dalla talsa stà'bilìltt: 
colla legge 2 àV!ÌWl886 èumoro 3751. 
serif^teraa, verrà pubblicata uÉ ct^^ 
rento mese di novembre. • 

Si" rammenta che sono ancora di-» 
spbnjbiiì biglietti da un numero e del 
costo dì una lira, ì qulitepossonip» v l l ^ 
curo da un minimo di lire cìnqliàntife 
a un maaaimo di lire centorailà; nata 
che grappi da cinque, dieci, cinquaajsi. 
e cento nut»fni;^det xìosto di c i n q l ^ 
dieci; cinquanta e cento lire, clìe con» 
corrono a vincite, the dal »»ÌpiÌio d i 
iìre^dtìec'entocinfuuinta, cinqlffientSj^, 
duemilacinquecènto, cÌnquQmìÌ% |sos« 
lono elevaci a lire diiéféfifòmilft, due 
centocinquantarniìa,duecentono^aQtai-' 
settemilacinquecento e trecentioiuati* 

MPm ì la CI tìq ile ce n ̂ | ••'••• 
'̂ ^ fioman|^are |jrohkmente i bièUetSl 
In Crenotìa presso la Banca F.lli Ca-

sareto à\ F.sco. : > 
In Milana l presso là Banca ^ubftt ' 
In Torino i ()iia e dì Milatìo. 
IQ I?£à4l®w,^,pr^s8||..i cambio -.,vals.Se 

Carlo Vaspn e Looni; EUORJ. 
Nellri sUre città pressòTpritìcìpall 

Panchierì, pambiovalute, Baricl|8 P'^"-
polari e Casse 'à\ Risparmio.. -̂  

> ' J' 

A* F^iitena B 

TI STA 
meve del Prof, di DentisUoa all'Università 
* Vie!ma,,iyvjcli6ff. Già per 13 ̂ nni. pri^,^ 

Assistsnte ai dentisti Accadomsoi 
D.r cav. Sz(}tz, Virasdy e Hohn in Vienna. 

- ^ - • - - . , . 

. \ 
T I - I 

Specialista per otturature di Deuti. 
Apblica HeHfill e I^@aUer6-8è 

•ijti^-^ invenzione s<$mmm 
^ > ! • ; ' Jil 

condo 1̂ ^ W 

•:;••'••'.• A g i * : , È ^ 

Via Arena fi. B'^iS vicino la Dogam 

r ,p rèmi verranno pagativ proata-
mente .senjza -alcuna deduzione dalla 
Banca Subàlpihr é d i Milano, ^'•daìla-
Banca Fratelli ''Ga||f||P^dK€h9B0'?A.' 

I*© domande dì oìgiseiti devono ma
cere accompagnato dalla relativa tir 
mesB|^4n V^fìa 'postala o buoni . i t 
JBanca ìu lettera raccoaaand^ta, 
' t a Spedizione doi biglietti §1 f» 
raccomaiidata e franca dì porto pe r 
le richieste di un Centinaio e pìét 
:&\U : richieste'^itoftìèri aggi^soger® 
ceaiesimì 50 per le speso postali. 

•j •• f 

^ • • 

!BStÌ fli Pi 

; j mi 

L'antjoa e premiat|i fabbrica, moUos* 
conosciuta in Pàdova di ; 

i ^ i * '.ili' 

il carattere òaièroso deljLespre. 
scenza alla gola. Il priiglpe decìderà 

^^6 jupl^t^subire Tfoperazione. La de 

^1 

sgràzfa.'"'"^ 
- Duecent'- cinquanta operai'H^^ 

gono senza'lavoro. 
'— E avant'ìerì u» altro g a g l i a r d o / . „ . 

incendio ha distrutto interamente la „ 

f »»;^(iip-, • • • i n • • J • 1 ' 

attesa aomani.vpe si decide 
per ìlfpperazione,[questa S! rara aBer?̂ -̂, 
lino. ' 
• Berlissffl, t i . ~ L'Ii ì iperafòip 
si coricò ìfrgera yerso le 'ore 9 ; pas 
8Ò una buonissima notte. 
•''It^cbbtìulto d'elisivo dei medici a 
San Remo si rin^/ierà, pròbabittuento, 
fino a una decrescenza ulteriore delia 
gonfiezza, che durerà al^uaì giorni 
^^'ÌBeriSp©, t i , —:il bollettino me 

•m 

soBexoel callBn^ di^Yaudv 
I gravissimi darini da eéso prodotti 

sono coperti/dalle assicurazioni. 

co dèi principe imperiale datato da 

•florida concerff iti peìlkrtii'Delto^pr è^'^ fete^ 
*̂  _-> . r di ieri dt* fotti 1 modici, constata che. 

^ei^t ì fmtivb 'di sperare,fihe l'enfia-, 
gionfl.,della laringe, i^|^|j|estatasi«^in^ 
qu^t* ultimi giorni, dtniiauisca m e # 
diante opportuni rimedi e in seguito 
air umóre eccellente delfpr.incipe. 
••••,.,I/oàifctì„Jl. r r II miy(N0^ 
ha da San Repao: I a»edìcì m f c p » 
rono il principe Guglielmo che àdo-
prarono dèi plliatfvi ma- solo finché' 
il d^uòvò' tumore' manifestatosi sia" 
ficotnparso'p dlnainuito; allocaJoUan«'ft 
to si prenderà'una decisióne circa l'o-
perazione. 

L*esanàe::di iérlkiVelò delle migliori 
cc^ndizìoQi di duella dì mercoledì. 

^ , ^ ^ L ^ . . . -

IK0Bna,H2:)nì)V., ore 8.20 ant. .1 
Continua Fimpres îcipe dolorosa 

per'W''salute dei priiicipé'Impe-
fiale di Gérit^ània. Anche Uimpe'-ì 
ratpii'e â^ avv̂ l̂̂ ® risentito: un,»; 
scossa CQrrìe pure l'imperatrice 
Àtigtistày¥'rèridonsi le dìsppiiiÌQui 
per ogni evenleàza 

= Le Società ferroyi^ijie .iat^a 
<3pno agevolare le pratighe, per;più 

ì 

0, ne 
• M^WsyiiSj^, N̂  

juali, pur ritenuta la suasisttmzà (ieil#facile trasporto del coke.dalÌaGer-;i 
"''" "" '-"-'̂ '̂ reno il valore al di- jpania; chiedevi un ribasso sulla 

tariiFa tedescai»che ora è di 3,28 
per tonnellata e chilometro. 
;*Ste»tS îjibra iìievìtabile una guerra 
di tarìSè colla Francia, la quale 
Hiandò ini memoranduni per una 
.convenzione doganale, che fugìu-
llicato qui siccome una forma cor-

W o dì L, 25 ^ l i p là qualìfica 
"él'î  ci|ìave falsa come mezzo a com
piettero il furto stesso. 
^,tu.Oprto quindi condannava il Della 
^P^ a dso anni dì carcere computato 
''.pi'esofftìrto ed esso "fu ben iieto di 
essei-isfìlà cavati! a cosi buon mercato 

l'opera effìcucissìma ed assai 
. \ 

i^4S. 

. ^' 

.Parfislf^^^tll. —: Assicurasi. che 
revy aoprovò la procedura tenut,% 
ai GovbVp. alla Camera. Non parlo 

punto dr^tlimeUersl. 
'.mijuém dàce4,che fuwi uH'EliseÒ^^ 

fliiiai^^rtìng'a conferenza fra Grevy, Rou-
vier, Ferron e'Gragnon. Questi decli
nò *''gni responsabilità nerfatto della 
Bostìiuzione delle siie lettere. 

: Wilsotf ricusò di iiipettersì da dê *̂  
piato, 
"Wilson lasciò ieri urOcìalmente l E-

liaeo dove però continuerà ad abitare; 
ma avrà^*ii dólaiòilio legalo nel pro-

. prio palazzo. 

ANDREA RATTI e a 
di;: Cremona, gi,pr,egia u,vver,tire i oon^.. 
sumatorì del suddetto artìcolo dì do^?! 
mandare torroni è ntiostarde'tjhe a b 
biano iiinpreòsao litografarla ««elle sca 
tòfe la dicitura: À n t e t s a I l a t 6 £ e 

. i ' . . - ^ ^ 

Rivolgersi dai principali droghierìi 
e offellièri della óittà. 

n 

*? 

1 
TEA.TB0 VEBDX 

I • " ' 

r^s-ae" per oggetti di. Òhirisrgife detì. 
tistica, per denti e dentÌQró ift ore 
ed altra^^èompqiizig^ie. 

' ' V i i * . ' •< 

;A tuttofo ì^verflbre corieater 
resta 'apert,òJ|^cbncorso alle quat
tro doti annuali dipendenti dà! t&* 
;̂ stamentó • 'é Aprile 1628 di 
Cesco Genovese, essendoisiinèl se-
parato avviso a stampa NJSlOM 
indicati i titoli, che tanto le pari-

le 
^ ̂  ^ ^ dévoìic^^ 

far valere per'essere abpeséa at' 
concorso medesimo. LoccBèsi%ub« 
blica a norma delle persone inte
ressate...,. . 

«ijM; 

'•-i •:• t •'•! 

.v^r •Wa fi 1 Nove.ìyìhre ASSI. 
i ìl|Presidente 

:; GIUSEPPE D.^ ORSÓLATO 

r-

^ : -;-

^•r. j g r - H ' - h v i " " * — M E " 

I • 

wasione ' 
Col giorno di sabato 12 cori', u^k 

Negozio ad uso Offalleria in Via Duo.: 
ìrtiVecchie N. 63 D. sarà aperto al pu-

blìcq lo sbàccìo all'ingrossò ed ài mi» 
nuto dì Wlmi 'Wssr^^cg^ genuini ê  
di eccellente quulìtà della rinomata, 

"Cfòiaftlai& ^ o l siggf f9°.III H a r -
t a i s l di - Verona',' a prezzi di tuUak 
convenienza. • i 

• ^ - " " " - ^ " ^ l . . - - l - . - ^ ^ l 

' " ^ . 
- I I , Ì : Ì ^ ' . ^ ! 

i ?IC^-"'' 

I m,p,|tj,^,psì di guarigione ottenuta coU'uso di queste pastiglie le fauuo 
ConsìdtìViifa'siccome un rimedio dev più adatti a vincere la l'ssss©, aia 
che provenga da irritazione delle vie aeree, o da causa nervosa; ma 
precìpuamente si raccomandano quali emolliènti nelle ilroiacSaSill, ne! 
m?^l Ali C o l a , e rilì catarri polmonari per facilitare senaa sforzo la 
espettorazione. 

1 - I- IViiij-r'N^A 

FARMACIA ex GASPARìNI 
r 

1̂ 1 suddetta piUoje hanrio^lr-virtù 4Lp"'"g">'« facilmeiite senza inco
modo dello stomaco né d'alcun altro viscere. Guariscono con l'uso eòa-
tinuato tutti i vari incomodi prodotti dalle IISifiB0rrol<IÌ^ aiutano pò 
tentemante la digestione in guisa da rimettere normalmente iUcìrcolo 
sanguigno. 

La stitichezza, le convulsioni, il bruci](ì|e iaUo atomacòf le congestioni 
sanguigne, gli aitticchi ai nervi, le esnicrariio, vartigini, palpita^.ioni di 
cuore spafiìcono aSaUo. Giovano persino ad allontanar© la SS©!*» col 
cessare dell'infiammazione dei ventre. 

Ogni s e a l o l a eóutleiBe S 0 pill^»le e «sosia WJ* ft 
i^si 

Si ììrcparmo e si vendono in PADOVA, Via del Sale, dal 
farmacista SERTORIO EMIL 

.w» 
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! Guariscono radicalmente come per incanto, in due od a l mnf?sìmo tre gicnii,;!e 
ulceri in genere e le gonorree receiiti e croniche di uomo o donna siano pure rito 
nutOvmcpabvlkJmW^àtó^^^^^^ ih tenti ó trenta giorni ì restringimenti 
urej^rali i più invoteràti e^^th^a uso di can^iJette/vincono ì flussi bia^gliìdèlltì dant^i 
segregano le arenale, e tolgono.) bruciori urotraji sìcccmo itìirabilaicr\te dioretìci ed 
antiflogistici.—'L* iniezione è'inóltre impareggìobilo preservativa da ogni male con 
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Per merci e passeggien dirmtìrsl n f̂ ^̂ iOTTO al Race F̂ /̂d**?o baiwatgue, piazza 

Pfei^'Passeggiti dì 3^ Classe î ivolgersi a G. Fatóni e^^.jjncarìcati qtiali me-:; 
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' ^ .^ 
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gione in 24 oro. Effetto constatato da una eccezionale collezione, di oltre due mila 
attestati fra lettere di ringraziamenti di aÌTtimalati giiariti e certifìcsUi medici di tutta 
l 'Eur^p^iC!ét ì !^Mi^MsMbvÌ8Ìbi l l ;« in Parigi Boulfê BÌ̂ d Diderot 38 ed ifi-'Eoma 
X'a Rattazzì n. 26 e metà in Napoli presso i 'autore prof. A. Qo|,tanzi via Mergel. 

. l i na e , 6 e, garenlitó dallo stésso autore agli increduli col pa'gi'tiqento dopo lf%tìa 
rigione con trattative aa convenirsi. 
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erifl. Si doroandi,, a scanso 
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mentore.-'^^'tn' r a d a l a , p , r » ^ ' a farwiacia ^CaiÉ'nJGro, l/g» èJ..,.€IéSii^csaf©, che ne 
fa spedizione nel regno ffiedianttì^'aumerito di*Éfl'ftr.'r 
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. : F a & : ^ T B ; L 3 | . . : i ; : B I ? ^ J ^ K ' ^ ^ 133: 
- :• ; . : VÌA S. PROSPEKl), N. 7, ; 
Ireaìiati con met'aqlia d'oro airEspoSìzionlcl'Anversa 

t- -^ :. hkzn 1883 - Né(onaIeyii,Wiilano, 1881 
Vienn* 1873— fìlailelJia i875— Parigi 1878— Sydney 1879 

• 9 BfuxeHes 1880. 

•^ff'^sì J i S ' 

. ivmi..A;isro 
Torino 1884 

' • 

- liDelbounia 1880 

di un astuc{d.coritenente": Un cannotto còrinjperfnlfr 
, Wì lapis, una riga e un Mstoiicino di gomma. 
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K XlF«FS*©«'^*^'^ft^'^'-n liqtfilWfià^it^ieìHco-conoscìutdPISsso^è raccoraatt^ 
;.dato da celebrità aìe.diche ed usato in molti Ospedali. 1! t'cB-aa^A-kSrsasaeja. no^ 
^^ deve confvndere con molti Fernet messi in commercio da poco tèmpo e che 
non sono che imperfette e 'nocive imitazioni. Il Fca-afi^t^-aErasi^ra estingue la 
«ete, faeifita la digestione,istimola l'appetito, guarisce leJebbrriritl^^^ 
mai di capo, capogiri, mtìli^Wrvosi, mal di fegato, splcefii ^ ) di naare, nausee 
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s P .̂EG. SiGSOsi F W I B R A K C A , 

DELrBKNGAL Cii 
BeH^a? Kishìiayurf'^^ Màggio 1883. 

?i:^' '• Qualora le SS . LL» mi facaiiserd^sJMgevoiez^fl dì ia:5ciarr.ti^*uvore il loifo celebre 
reaisRss a |jrezzi ridotti come;l'&:'ìno j;corKo,'ne prfMtdérei dodici doiz-

- i . 
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V<Mw0^m^^^-P^--^~^^^f^^^90^:P^ c o l e r a i «[uatii^on di:i rado col solo 
m>& àei mm&'mìo superano il malore mortale, o ricuperand'-^eifetta salute. 

In generale il FergasjS P ra i s . e a ci rÌei?C6 molto varUi^ggioso'per-tutii'#:ma-
Imi^rÀ' prr)é/-nì- 4'a'-qn&^tp -iiinm eccesaivsaiente caldo. ' '-
••j)^^(o%mìmo\orGmTmr ' -—'-•^ --• • • T. .Pozzi, Pre^.-^^,,,, .; 

' ^ . . — . ' ' . ; . . . ' . - . ' — - - - ^ . - ^ — lì • 

Napoli, 21 Dicù-mhre 1873. 
iiit 'X c.iJit««lriUcj # avejf0 «omffifliftrato neirOnpedaìè^^na Conocania 

srfeftĉ  Brj!ijsjfc«& ai co&va.h:«c^nfc| di Colera con loio grundjgsiìyio giovamento, 
È aot&¥t>M- tà s#M«rarr4JA a.ì^iflalto ilq^uore del tubo ga,stroenterico df.d colorofci, i 
tim^ìl é •v^ '̂<-f ìJ^'a malatiiajf .iiogìiono savore seiiHibiUĵ sìrrif* le vìa digestive. La 

I J r 

I I 

„ ,,,:Ai.SJgiibrPSt 
oggetti diicanceillej'ia pei* 
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,. Il Medico Prirnarh FÌÌANOESOO FEIJK. 
d^iii^ ilrma del Dott» Franoeseo Fede, 

/J Sinducù SPiNgw, 
r^x«l;2^jssn>rje ileìljfc J r i s » ®oprase#lt%St Sindaeo di NapotlJ pei PrH-

ì'n Bottiglie da litrù L. S , 5 # — IHccole L. I ^ ^ # 
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CH!N/è-ÌllSLER! non eBÌtanO-ai dichiararlo un eccellente propurató orooganóo 
alio Rtomàco^ e di BirìgolWro efflCacilinellaiCi^rt delle m l l l l t o p àìdimandano 
l'uso rdli rimedìi tonlc, e ricostituenti, e fra queste vtinnopuie comprese lo 
psico-̂ nevroii.î ^ ĵyelift maggior parto delle quali ai mostra ìndìcutiRmuio, parelio 
consentaneo aireBsqnxialo loro trattamento- ' 
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